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Il secondo rapporto sull’attività dell’Ordine di Roma conferma le molteplici e diverse 
attività che questo svolge in tutte le sue componenti: il Consiglio Direttivo, la 
struttura amministrativa con 15 dipendenti, le 40 Commissioni  consultive, 10mila 
Iscritti, circa 2mila praticanti, oltre 14mila revisori legali che fanno riferimento agli 
sportelli dell’Ordine, due Tribunali di riferimento dei quali uno, il più grande d’Italia. 
Non c’è dubbio che sia una macchina complessa che opera di concerto in tutte le 
sue articolazioni. I risultati indicati nel Rapporto credo testimonino, anche nei 
numeri, l’efficienza dell’Ordine e l’efficacia delle iniziative intraprese. 
 
Per favorire la continuità nella lettura, la pubblicazione è articolata in otto sezioni 
che ricalcano la struttura già adottata lo scorso anno. La prima sezione è dunque 
dedicata ai numeri dell’Ordine con gli Iscritti all’Albo, all’Elenco speciale e al 
Registro del Tirocinio, ma anche a tutte le altre attività istituzionali poste in essere 
dal Consiglio dell’Ordine come la liquidazione delle parcelle o l’istruttoria di ben 
300 nuove iscrizioni nell’Albo a fronte delle 150 cancellazioni. 
 
Le seconda sezione dà conto della composizione e delle attività delle Commissioni 
consultive, la terza delle attività della Fondazione Telos mentre la quarta è 
dedicata al Centro per la Prevenzione e Risoluzione dei Conflitti (CPRC) che, a 
partire dal mese di marzo del 2011, oltre a proseguire nella rilevante opera di 
formazione dei mediatori, ha dovuto confrontarsi con l’entrata in vigore della cd. 
mediazione obbligatoria. 
 
Ai documenti e alle pubblicazioni dell’Ordine è dedicata poi la quinta sezione nella 
quale oltre agli elaborati prodotti dalle Commissioni, si ricorda la periodica 
pubblicazione della Rassegna di giurisprudenza della Cassazione tributaria e, 
novità del 2011, la Rassegna delle pronunce di legittimità più recenti in materia 
commerciale e concorsuale.  
 
La sesta sezione è dedicata ai rapporti con le Istituzioni territoriali, rapporti che 
hanno visto il nostro Ordine protagonista nella sottoscrizione di accordi, nell’avvio 
di progetti e nella risoluzione di tematiche con la finalità di agevolare il lavoro 
quotidiano di tutti gli Iscritti. 
 
Una significativa presenza sulla stampa e sui media è testimoniata nella settima 
sezione dalla quale emerge altresì un flusso costante di informazioni rivolte agli 
Iscritti e al pubblico in generale attraverso il sito web dell’Ordine e la newsletter 
settimanale, punti di riferimento non solo per i nostri Colleghi ma anche per gli altri 
Ordini territoriali. 
 
Da ultimo, ma con un ruolo di primissimo piano tra le attività dell’Ordine la 
Formazione Professionale Continua occupa la ottava sezione. Pochi dati, ma 
significativi dell’impegno profuso dai Consiglieri delegati, dalla struttura 
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amministrativa, dalle Commissioni e dagli Iscritti con la loro partecipazione: 388 
giornate di formazione gratuita per oltre 1500 ore di aula e un’offerta procapite di 
36 ore, ben al di sopra del minimo richiesto dall’obbligo imposto dal Consiglio 
Nazionale.  
 
In conclusione un sentito ringraziamento va a tutto il personale dell’Ordine ed in 
modo particolare al direttore dottor Mario Valle ed alla dottoressa Chiara Mazzulli 
che con il loro impegno hanno reso possibile la redazione del presente “Rapporto 
2011”. 

 

 
 
 


